
CITTÀ DI MONSELICE
______________________________

Provincia di PADOVA

ORIGINALE
Deliberazione n.: 12 del 26-03-2012

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: REGOLAMENTO  DELLA  COMMISSIONE  COMUNALE  PARI 
OPPORTUNITA' - APPROVAZIONE.

L'anno  duemiladodici addì  ventisei del mese di marzo alle ore 20:37, nella sala consiliare presso 
la sede municipale,  previa convocazione individuale  effettuata  nei modi  e termini  di  legge si  è 
riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria e in seduta Pubblica di Prima convocazione.

Assume la presidenza il Sig. BARATTO ROBERTO

 LUNGHI FRANCESCO Presente DE ANGELI FRANCO Presente
ANNUNZIATA NICOLA Presente ROSSATO LORIS Presente
MONTECCHIO TIZIANO Presente DRAGO PAOLO Assente
NOSARTI LORENZO Presente BASSO ANDREA Presente
LAZZARIN TIZIANO Presente PERIN LUCIO Presente
CONTE FABIO Assente RANGON GIUSEPPE Presente
BARATTO ROBERTO Presente MIAZZI FRANCESCO Assente
BISCARO RINO Presente ALDRIGO PIETROANTONIO Presente
PERARO GIACOMO Assente STRADA DAVIDE Assente
BOZZA SANTINO Presente ROSINA EMANUELE Presente
ZANIN GABRIELLA Presente

Assiste  alla  seduta  la  dott.ssa  CAVALLIN ORNELLA SEGRETARIO GENERALE del 
Comune.
Risultano designati scrutatori in apertura di seduta i sigg.

 
MONTECCHIO TIZIANO
BASSO ANDREA
ZANIN GABRIELLA
 
Il Presidente invita a trattare l’argomento posto all’ordine del giorno ed indicato in oggetto.  



E' all'esame la seguente:

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso :

:

sia  la  normativa  comunitaria,  che  la  normativa  nazionale  si  evolvono  sempre  più 
marcatamente in vista della realizzazione della reale parità di genere, promuovendo ed 
incentivando  misure  appropriate  per  un  principio,  ormai  riconosciuto  come  diritto 
fondamentale della persona umana;

f

l'uguaglianza tra le donne e gli uomini rappresenta uno dei principi fondamentali sanciti 
dal diritto comunitario. Gli obiettivi dell'Unione europea (UE) in materia di uguaglianza 
tra le donne e gli uomini hanno lo scopo di assicurare le pari opportunità e l'uguaglianza 
di trattamento tra donne e uomini, nonché di lottare contro ogni discriminazione basata 
sul sesso;

s

il  vigente  Codice  delle  pari  opportunità  tra  uomo  e  donna,  approvato  con  D.  Lgs. 
11/4/2006, n. 198, nel testo riformulato dal decreto legislativo n. 5 del 25 gennaio 2010, 
all'art. 1, c. 4, prescrive che:”L'obiettivo della parità di trattamento e di opportunità tra 
donne e uomini deve essere tenuto presente nella formulazione e attuazione,  a tutti  i 
livelli e ad opera di tutti gli attori, di leggi, regolamenti, atti amministrativi, politiche e 
attività”;

questa Amministrazione, in linea con i principi comunitari e nazionali, ritiene doveroso sostenere 
l'uguaglianza tra uomo e donna, nonché l'effettiva attuazione dei principi d'uguaglianza di tutti i 
cittadini, così come sancito dall'art. 3 della Costituzione Italiana;

Visto che l'art. 3 del vigente Statuto Comunale:

V

al comma 1, statuisce che il Comune riconosce parità di diritti a tutti i cittadini di ambo i 
sessi; 

s

al comma 2, prevede espressamente l'istituzione di una Commissione Pari Opportunità, 
quale strumento operativo a cui affidare le iniziative volte ad eliminare le differenze che 
si riscontrano per realizzare le finalità di cui al primo comma;

al comma 3, recita che con apposito regolamento saranno stabili i compiti e le funzioni di detta 
Commissione;

Dato atto che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 74 del 28/11/2011, è stata costituita una 
Commissione  Consiliare  temporanea,  al  fine  di  redigere  una  proposta  di  Regolamento che 
stabilisca i compiti e le funzioni della Commissione “Pari Opportunità”;

Considerato  che  la  suddetta  Commissione  si  è  riunita  per  elaborare  e  discutere  il  testo  del 
Regolamento, in due apposite sedute dedicate: 31 gennaio 2012 e 28 febbraio 2012, ed è addivenuta 
alla redazione di una proposta di regolamento, ampiamente condivisa e composta da 11 articoli;

Ritenuto quindi necessario approvare il regolamento per il funzionamento della Commissione per le 
Pari Opportunità, composto da 11 articoli, che definiscono i compiti, le finalità, la composizione e 
la durata della Commissione;

Ritenuto che il regolamento, nelle risultanze di cui all’allegato, è meritevole di approvazione; 
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Visto lo Statuto comunale;

Visto il regolamento di funzionamento del Consiglio comunale;

Visto l’articolo 42 del decreto legislativo 267/2000 “Testo Unico degli Enti Locali”;

Acquisiti  i  pareri  favorevoli  di  cui  all'art.  49 del  D.  Lgs.  267/2000 e  quello  di  conformità  del 
Segretario Generale dell'Ente, in appresso riportati;

DELIBERA 

1. di approvare il regolamento per il funzionamento della Commissione per le Pari Opportunità, che 
disciplina i compiti, le finalità, la composizione e la durata della Commissione, composto da 11 
articoli, e che si allega alla presente a farne parte integrale e sostanziale;

2. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c. 4 del 
D, Lgs.267/2000.

* * * * *
REGOLAMENTO DELLA COMMISSIONE COMUNALE PARI OPPORTUNITA'

ART. 1
(Istituzione)

Ai sensi dell'art. 3 commi 1, 2, 3 dello Statuto comunale è istituita presso il Comune di 
Monselice  la Commissione per le Pari Opportunità.

ART. 2
(Finalità)

La Commissione per le  pari  Opportunità  è  un organismo permanente che si  propone di 
conseguire le seguenti finalità:
- contribuire all'effettiva attuazione dei principi di - uguaglianza e di parità tra  i cittadini 
sanciti dall’art. 3 della Costituzione, anche mediante l'attuazione di "azioni positive" ai sensi 
delle Leggi 22.06.90  n. 164 e 10.04.91, n. 125.
- promuovere e realizzare pari opportunità per eliminare gli ostacoli alla partecipazione 
economica, politica e sociale.

ART. 3
(Competenze)

La Commissione ha il compito di elaborare e formulare proposte in ordine a:
A) promozione e svolgimento di indagini e ricerche sugli aspetti più rilevanti, necessari per 
attuare le pari opportunità nel territorio comunale;
B) raccolta e diffusione dei risultati delle indagini e delle ricerche di cui alla lettera 
precedente e di ogni altra documentazione prodotta in merito, anche attraverso 
l'organizzazione di incontri, convegni, seminari, pubblicazioni;
C) promozione e realizzazione di iniziative, in particolare nel settore della formazione, 
qualificazione e riqualificazione professionale tendenti a realizzare l'effettiva parità di 
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genere e di opportunità anche attraverso nuove progettualità;
D) indicazioni per la redazione di codici di comportamento all'interno dell'Ente stesso;
E) divulgazione ed attuazione delle leggi comunitarie, nazionali e regionali inerenti in via 
diretta e indiretta la condizione femminile con particolare riferimento alle leggi in materia di 
lavoro, formazione professionale, servizi sociali e tutela della maternità;
F) ogni altra azione utile al conseguimento delle finalità di cui all'art. 2.
G) la commissione può esprimere osservazioni sugli atti amministrativi di competenza del 
Consiglio Comunale, connessi al raggiungimento delle pari opportunità per tutti i cittadini e, 
in particolare, sulla condizione femminile.

ART. 4
(Composizione e nomine)

1. La Commissione è composta da 7  membri nel rispetto dell'equilibrio di genere. Di questi, 
4 nominati dalla maggioranza e tre dall’opposizione con votazione segreta ed è possibile 
esprimere una sola preferenza.
Di  questi:  le  elette  al  Consiglio  Comunale  sono  componenti  di  diritto  e  non  possono 
superare il 40% della composizione della Commissione;  gli altri membri sono nominati dal 
Consiglio Comunale, tra candidati proposti da organizzazioni, associazioni e comitati che 
operano sul territorio iscritti all’Albo Comunale delle Associazioni.

2. Entro   60 giorni dal suo insediamento, il Sindaco pubblica il bando per la presentazione 
delle  candidature  alla  carica  di  membro  della  Commissione.  Le  candidature  dovranno 
pervenire entro 30 giorni dalla pubblicazione del bando  presso l’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio Comunale. Ciascun soggetto di cui al comma 1 non può presentare più di quattro 
candidature rispettando l'equilibrio di genere.
3. Le candidature devono essere corredate da un curriculum.
4. Decorso il termine per la presentazione delle candidature, il Presidente del Consiglio 
Comunale è tenuto ad iscrivere all'ordine del giorno della prima adunanza consiliare utile, la 
nomina dei componenti della Commissione, che è di competenza dell'Assemblea.
5.  La  prima  seduta  della  Commissione  avrà  luogo  entro  30  giorni  dalla  nomina  dei 
Componenti.
6. La Commissione resta in carica fino alla scadenza del mandato del Consiglio Comunale 
ed esercita le sue funzioni fino all'insediamento della nuova Commissione.
7. In caso di cessazione dalla carica di consigliere comunale da parte di una componente di 
diritto, il posto vacante sarà coperto dalla consigliera surrogante.  Nei casi in cui ciò non 
fosse possibile o  nei casi di dimissioni o decadenza dalla carica di un commissario, alla 
sostituzione provvederà il Consiglio Comunale con elezione nell'ambito delle candidature 
già acquisite nel rispetto dell’equilibrio di genere.
8. I commissari sono rieleggibili una sola volta.
9. Il Sindaco, gli Assessori e i Consiglieri Comunali non componenti possono presenziare ai 
lavori della Commissione come uditori.

ART. 5
(Presidenza della Commissione)

l. Nella prima seduta, convocata dal Sindaco, la Commissione elegge al proprio interno, con 
separate votazioni segrete, il Presidente e il Vice- Presidente.
2.Per ciascuna delle  cariche risulterà eletto il  commissario che riporterà la  maggioranza 
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assoluta dei voti alla prima votazione. Se ciò non dovesse verificarsi,  la votazione verrà 
ripetuta  nella  stessa  giornata  e  risulterà  eletto  il  commissario  che  avrà  riportato  la 
maggioranza relativa dei voti. 
3. Su proposta di 1/3 dei componenti della Commissione sarà possibile, con le stesse 
modalità previste per l’elezione, revocare  il Presidente e il Vice Presidente 
4. Il Presidente:
- convoca e presiede le riunioni della Commissione;
-  predispone  l’ordine  del  giorno  delle  riunioni,  coordina  le  stesse  e  tiene  informato  il 
Sindaco o un suo delegato sulle iniziative adottate;
- promuove 1'attuazione delle iniziative approvate dalla Commissione;
- propone alla Giunta Comunale l'adozione dei provvedimenti di spesa relativi all'attività 
della Commissione, nei limiti delle disponibilità di bilancio;
5.  Il  Vice-Presidente  coadiuva  il  Presidente  e  lo  sostituisce  in  caso  d  assenza  o 
impedimento;
6. L'incarico di segretario della Commissione è assegnato dal Sindaco ad un dipendente
dell’Amministrazione comunale.

ART. 6
(Funzionamento della Commissione)

1.  La  Commissione  si  riunisce  almeno  tre  volte  all’anno e  comunque  su  iniziativa  del 
Presidente o qualora lo richieda almeno un terzo dei componenti. In tal caso deve essere 
convocata entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta.
2. La convocazione deve essere fatta per iscritto o tramite e - mail e deve essere recapitata 
almeno 5 giorni prima della data fissata per la riunione. Quando esistano motivi gravi o 
eccezionali, il Presidente può annullare la riunione dandone un preavviso, anche telefonico, 
nelle ventiquattro ore precedenti la data fissata.
3. La. convocazione deve contenere l'indicazione del luogo e della data di riunione, non chè 
dell'ordine del giorno.
4. Un terzo dei componenti della commissione può, in apertura di seduta, chiedere 
l'iscrizione di nuovi punti all'ordine del giorno. La proposta deve essere approvata dalla 
maggioranza dei presenti.
5. Per la validità delle sedute della Commissione è necessaria la presenza della maggioranza 
dei componenti. Le decisioni sono assunte a maggioranza dei presenti.
6. Il presidente della Commissione ha la facoltà di aggiornare, anche verbalmente, la seduta 
quando non venga esaurita la trattazione degli argomenti all’ordine del giorno.
7. A1 termine di ogni riunione della commissione  il segretario redige un verbale che dovrà 
essere letto, approvato e sottoscritto in apertura della seduta successiva.
8. La Commissione può articolarsi in sezioni di lavoro.
9. Per la realizzazione dei propri compiti istituzionali, la Commissione può avvalersi 
direttamente della collaborazione di enti, organizzazioni e istituzioni competenti nella 
materia d'intervento della Commissione stessa.

ART. 7
(Compiti della Commissione)

La Commissione ha la più ampia facoltà di azione per il raggiungimento dei propri obiettivi.
Compiti imprescindibili sono:
1)proporre al Consiglio Comunale le eventuali modifiche al presente regolamento. 
2)esprimere i pareri eventualmente richiesti dalla Conferenza dei Capigruppo nelle materie 
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di specifica competenza entro i termini richiesti dalla stessa.

ART. 8
(Rapporti con gli uffici comunali e con gli enti e le aziende dipendenti dal Comune)

Per  lo  svolgimento  delle  proprie  funzioni  devono  essere  portati  a  conoscenza  della 
Commissione gli ordini del giorno con gli argomenti che abbiano attinenza con le finalità 
della Commissione. Su richiesta della commissione sarà fornita copia degli atti.

ART. 9
(Rimborsi)

1. L’attività dei componenti della Commissione è svolta a titolo gratuito.
2. Il Consiglio Comunale può autorizzare componenti della Commissione per incarichi 
particolari, con eventuale rimborso delle spese sostenute, nei limiti previsti per i consiglieri 
comunali.

ART. 10
(Norma finanziaria)

Nel bilancio di previsione del Comune potrà essere previsto anche un apposito capitolo di 
spesa  per  le  attività  della  Commissione:  a  tal  fine  il  Presidente  della  Commissione 
presenterà, almeno 45 giorni prima del termine di legge per l'approvazione del bilancio, una 
relazione sull’attività svolta nel corso dell’anno e un documento programmatico per l’anno 
successivo, corredato da un preventivo di spesa.

ART. 11
(Norma transitoria)

In  parziale  deroga  al  comma  2  dell’articolo  4,  il  Sindaco  pubblica  il  bando  per  la 
presentazione delle candidature alla carica di membro della Commissione entro trenta giorni 
dall’approvazione del presente Regolamento.

Il Presidente del Consiglio Comunale riferisce che su proposta del consigliere sig.ra Zanin è stata 
istituita la Commissione per elaborare e discutere  il testo di regolamento per le pari opportunità.
A tal proposito ringrazia i membri della Commissione che si sono riuniti anche in ore tarde pur di 
portare a termine questo impegno.

Il consigliere sig.ra Zanin ritiene che questo fosse un atto dovuto, visto che tutti gli altri comuni o la 
maggior parte di essi  hanno la Commissione Pari Opportunità; auspica che ci sia anche un apposito 
assessorato dedicato a tale compito.

Il  consigliere  Basso ringrazia  il  Presidente  del  Consiglio  Comunale  e  il  consigliere  Zanin,  per 
l'esempio  positivo  di  collaborazione  tra  forze  le  politiche;  c'è  stata  una  discussione,  un  ampio 
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consenso ed è stata una bella esperienza lavorare in questa maniera.

Visto che non ci sono ulteriori interventi, il Presidente pone in votazione la sopra riportata proposta 
di deliberazione, che ottiene il seguente risultato:
FAVOREVOLI: 16 (Lunghi, De Angeli, Annunziata, Rossato, Montecchio, Nosarti, Basso, 
Lazzarin, Perin, Rangon, Baratto, Bozza, Rosina, Biscaro, Aldrigo, Zanin).
CONTRARI: //
ASTENUTI: //.

LA  PROPOSTA  DI  DELIBERAZIONE,  PERTANTO,  E'  APPROVATA 
ALL'UNANIMITA'.

A questo punto il Presidente pone in votazione l'immediata eseguibilità del provvedimento, che 
ottiene il seguente risultato:
FAVOREVOLI: 16 (Lunghi, De Angeli, Annunziata, Rossato, Montecchio, Nosarti, Basso, 
Lazzarin, Perin, Rangon, Baratto, Bozza, Rosina, Biscaro, Aldrigo, Zanin).
CONTRARI: //
ASTENUTI: //.
L'IMMEDIATA ESEGUIBILITA', PERTANTO, E' APPROVATA ALL'UNANIMITA'.

Rientra il consigliere Miazzi. Presenti n. 17.

Il presidente proclama l’esito della votazione.

___________
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PARERI

Sulla suestesa proposta di deliberazione sono stati acquisiti i seguenti pareri ai sensi dell’art.49 del 
D.lgs. 18 agosto 2000 n.267 e di conformità alla normativa vigente del Segretario Generale ai sensi 
dell’art.28 comma 2 del regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi:

**************

Parere di regolarità tecnica: Favorevole IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Monselice,15-03-2012 CAVALLIN ORNELLA

Parere di conformità norm.vig.: Favorevole IL SEGRETARIO GENERALE

Monselice,15-03-2012 CAVALLIN ORNELLA

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
 BARATTO ROBERTO

Il SEGRETARIO GENERALE 
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dott.ssa CAVALLIN ORNELLA

Reg. N.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 124 D.Lgs. n° 267/2000)

Certifico io sottoscritto Messo Comunale, che copia del presente verbale viene pubblicato 
all’Albo Pretorio ove dovrà rimanere esposto per 15 giorni consecutivi a partire dal 30-03-2012
fino al 13-04-2012  

Monselice, li____________

IL MESSO COMUNALE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva:

 per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 134, comma 3,  del D.lgs. n. 267/2000 (10 giorni 
dalla pubblicazione)

 dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267/2000.

Monselice, li___________________
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